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LA POLITICA DELL’ANNUNCIO
Il restauro dell’oratorio e del teatrino: le promesse del sindaco

IN QUESTO
NUMERO

L’oratorio della Parrocchia dei SS Pietro e AndreaDomenica  22 novembre, celebrazione 

eucaristica delle ore 11 nella chiesa 

parrocchiale di Rivalta centro. Nel bel 

mezzo della funzione accade una cosa 

alquanto particolare: il sindaco si 

avvicina all’altare e, in accordo con il 

parroco, annuncia che l’amministrazione 

comunale erogherà nel 2010 alla 

parrocchia € 200.000 a fondo perduto 

per la ristrutturazione del teatrino. Inoltre 

anticiperà circa € 450.000 per la 

ristrutturazione dell’oratorio, che saranno 

restituiti dalla parrocchia quando sarà 

nelle condizioni di poterlo fare.*

Un applauso dei presenti conclude la 

comunicazione. 

Lunedì 23 novembre, seduta del 

consiglio comunale: il sindaco informa i 

consiglieri della sua decisione, senza 

parlare di cifre.

È singolare che tale annuncio sia stato 

fatto ufficialmente in chiesa, prima che il 

consiglio comunale fosse informato in 

merito. Insomma, anche a Rivalta, il 

sindaco, prima di dare notizia e 

confrontarsi nelle sedi istituzionali, 

comunica ai cittadini le sue decisioni, 

adeguandosi all’andazzo nazionale dove 

la politica si fa nelle trasmissioni 

televisive, sui giornali, nei salotti che 

contano, mentre in Parlamento arrivano 

decisioni già belle e pronte da ratificare 

solo con un bel voto di fiducia.

Venerdì 18 dicembre, seduta del 

consiglio comunale: il Dirigente del 

settore finanziario illustra 

sommariamente la manovra di bilancio 

per il 2010. Nessun accenno ai 

finanziamenti alla parrocchia... strano!

Il giorno dopo i nostri consiglieri 

richiedono la documentazione della 

relazione previsionale e delle dotazioni 

finanziarie del bilancio del nuovo anno. 

Sfogliano pagine e pagine di codici e 

cifre, ma dei  € 650.000 promessi dal 

sindaco alla parrocchia, nessuna 

traccia. Chiedono un appuntamento con 

il Dirigente finanziario, il quale conferma 

che il bilancio previsionale non prevede 

nessun contributo a fondo perduto e 

anticipo alla parrocchia.

Incredibile! Questa volta Amalia Neirotti 

si è superata: non solo si è dimostrata 

una campionessa della politica 

dell’annuncio, ma è anche riuscita a 

promettere € 650.000, scrivendo 0 sul 

bilancio comunale!

* Notizia pubblicata dall’Eco del Chisone, 

   pag. 31, del 2 dicembre 2009.
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È ATTIVA SUL TERRITORIO 
L’ASSOCIAZIONE PER LA 
PROMOZIONE DELLA SALUTE 
MENTALE

QUI CENTRO:
I misteri di Via Umberto I

Cosa succede quando una persona, 

come noi, della nostra famiglia o 

conoscente, dimostra comportamenti di 

isolamento, stanchezza, aggressività? 

Improvvisamente non capiamo più cosa 

fare di fronte a chi sta male e rifiuta il 

nostro aiuto. L’Associazione per la 

Promozione della Salute Mentale, 

inizialmente fondata dai familiari di 

persone sofferenti psichicamente, è ora 

un gruppo eterogeneo di persone che 

desiderano confrontarsi con il disagio 

psichico e dare il loro contributo umano 

e cognitivo per problemi pratici e di 

sostegno.

Gli obbiettivi dell’Associazione sono:

Ascoltare ogni persona nel rispetto 

della sua dignità

Occuparsi della sofferenza del nucleo 

familiare

Proporre collaborazione col servizio 

pubblico e stimolarlo ad essere 

sempre più efficace

Cercare possibilità d’integrazione nella 

società.

Le attività che l’Associazione attualmente 

svolge sono:

Centro di ascolto per chi ha bisogno di 

aiuto, colloqui e gruppi di 

sostegno/mutuo aiuto condotti da 

psicologi

Azioni di sensibilizzazione, 

informazione e conoscenza per 

promuovere la salute mentale

Informazioni e tutela dei diritti

Attività riabilitative sull’asse lavoro, 

attività ludico ricreative.

Per chi vuole saperne di più, o per chi 

ne sa di più, e per chi ha bisogno di 

parlare, l’Associazione è a Piossasco.

Tel. Cellulare 339.5674938 o 

373.7223622

Buche, auto parcheggiate in divieto di 

sosta, marciapiedi rotti o inesistenti. Si 

presenta così via Umberto I, una delle 

strade principali di Rivalta. Se il primo 
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tratto, da Piazza Santa Croce a via della 

Vallà, è compreso nel progetto di riordino 

del Centro Storico e sarà un giorno più o 

meno lontano risistemato, il secondo 

tratto fino alla cappella di San 

Sebastiano attenderà molto più a lungo. 

In particolare, i residenti dei condomini 

dal numero 120 al numero 126 

dovranno fare a meno del parcheggio 

promesso loro a più riprese dal Comune, 

nonostante siano stati versati fin dal 

2001 tutti gli oneri di urbanizzazione. 

Il Comune, nel corso degli anni, ha 

accampato le scuse più varie e 

fantasiose per “scansare” l’argomento. 

La più divertente è che l’area che 

dovrebbe diventare parcheggio (in 

corrispondenza della fontana) sarebbe 

adibita, dal lontano 1900, a pascolo 

delle pecore: ciò che sorprende è che il 

Comune non sia riuscito, in nove anni, a 

fare una semplice delibera per adibire 

l’area a servizi, in modo da poter fare il 

parcheggio. Nel frattempo, un privato ha 

recintato una parte del terreno pubblico 

come se fosse di sua proprietà... La cosa 

sembrava risolta qualche mese fa, 

quando in commissione urbanistica 

l’assessore competente, stendendo sul 

tavolo una planimetria del progetto, 

aveva annunciato la prossima 

sistemazione dell’area. La delusione degli 

interessati è stata forte quando si sono 

resi conto che si trattava dell’ennesima 

boutade, e che dei soldi per l’intervento 

non c’era neanche l’ombra. La cosa è 

stata confermata dal sindaco in persona 

durante l’incontro con i cittadini il 19 

novembre scorso. Così via Umberto I 

continuerà ad essere degradata, buia e 

pericolosa per i pedoni, con buona pace 

dei residenti e di tutti i rivaltesi.

A fine anno, di solito, si tirano le somme 

di quello che si è riusciti a fare nei 12 

mesi appena trascorsi. 

Anche noi di Rivalta Sostenibile abbiamo 

provato a elencare le tante iniziative e 

molteplici attività che ci hanno 

impegnato nel 2009... ed ecco quello 

che è venuto fuori. 

Attività sul territorio. 

Ciclo di incontri pubblici “Un'altra 

politica è possibile”: 9 appuntamenti 

(tra gennaio e dicembre) con la 

partecipazione, tra l’altro, di Maurizio 

Pallante, Giulietto Chiesa, Beppe 

Scienza, Massimo Cirri, Marco 

Travaglio, Carlo Vulpio. 

Quattro laboratori di auto produzione da 

febbraio ad aprile: 1. Il nostro orto 

(4 incontri); 2. Facciamo il pane 

(un incontro), in collaborazione con il 

Gas Campo Aperto; 3. Manutenzione 

della bicicletta  (un incontro). 

4. Autoproduzione detersivi (1 incontro 

a Rivalta, 1 a Sangano e 1 a Rosta)  in 

collaborazione con il Gas Campo Aperto

Ottava edizione della Bimbimbici, in 

collaborazione con il Comitato 

“Rivalta in bici”, il 24 maggio. 

Aggiornamento del sito Web 

www.rivaltasostenibile.it, che nel 

Rivalta Sostenibile nel 2009: 
un anno di intensa 
cittadinanza attiva... 

n

n

n

n

2009 ha registrato 180.000 visite (in 

totale 650.000). 

Pubblicazione di dieci numeri della 

Newsletter, stampata in 6.900 copie, 

con diffusione su tutto il territorio 

comunale. 

Organizzazione del “BiciBus - 

andiamo al lavoro in bicicletta”, 

nell’ambito dell'iniziativa nazionale 

M’illuminino di meno (RAI Radio2), 

13 febbraio. 

Organizzazione del concorso 

“Rivaltese dell’anno”. Premiazione 

finale fatta da Marco Travaglio il 26 

maggio. 

Sondaggio on-line sulla nuova piazza 

Gerbidi. 

Promozione della petizione popolare 

per migliorare il servizio della linea 43 

e per istituire una navetta tra Rivalta e 

il capolinea della Metropolitana a 

Collegno. 

Partecipazione alla vertenza nei confronti 

dell’Enel per la restituzione del CIP6. 

Attività istituzionale. 

I 3 consiglieri di RS nel 2009 hanno 

partecipato a: 17 sedute del Consiglio 

comunale, 35 sedute delle 

commissioni consiliari. Hanno 

presentato 43 interrogazioni; 

10 proposte di deliberazioni; 6 

proposte di mozioni; 4 proposte di 

emendamento. 

Hanno incontrato i cittadini per 

cercare di dare soluzioni ad alcuni 

problemi di interesse comune. Tra gli 

altri: la viabilità di via Giaveno, la 

manutenzione della scuola materna di 

Pasta, la viabilità di Pasta, la 

rimozione dell’amianto dalla scuola 

elementare di Gerbole, i disagi al 

centro anziani dell'ex Monastero. 

Insomma, sembra proprio che non 

abbiamo avuto molto tempo per 

annoiarci. 

Pensiamo che l’impegno di cittadinanza 

attiva si dimostri attraverso un lavoro 

costante e intenso, in particolare tra la 

gente. Quando la politica si trasforma in 

comitati pronti a farsi vedere solo per 

fare propaganda nelle occasioni 

elettorali, allora perde tutto il suo valore 

e la sua dignità... quando invece è 

impegno gratuito, amore per la propria 
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comunità, lavoro serio e coerente per il 

bene comune, allora la politica ritorna a 

“volare in alto”... e Rivalta Sostenibile 

cerca, con fatica e con tenacia, di 

rimanere “in quota”" per continuare a 

dimostrare che “Un’altra politica è 

possibile”.

L’iniziativa della trasmissione radiofonica 

Caterpillar “M’illumino di meno”, 

dedicata al Risparmio Energetico, 

sembra essere stata adottata dal nostro 

Comune con grande convinzione. 

Il Risparmio Energetico va infatti in 

onda a Gerbole tutti i giorni dell’anno, 

basti pensare che, nella ormai famosa 

Via Alfieri, il “M’illumino di meno” si è 

trasformato in “M’illumino per niente”, 

visto che in oltre metà della strada è 

totalmente assente il sistema 

d’illuminazione. Tale situazione fa 

arrabbiare i Gerbolani, che, a causa del 

buio, non sono liberi di percorrere 

tranquillamente a piedi o in bicicletta 

questa strada. Una situazione ben 

diversa troviamo nella vicina via Fratelli 

Bandiera, una strada sterrata e in mezzo 

alla campagna (per ora) e illuminata 

quasi a giorno da ben 25 lampioni!

Oltre che in via Alfieri, il sistema 

d’illuminazione è deficitario anche in 

Via Carignano, nel tratto compreso tra il 

centro sociale e la rotonda di 

Prabernasca; qui la luminosità è 

scarsissima, il che crea ugualmente 

disagio per chi percorre la strada anche a 

causa dell’alta velocità dei mezzi che vi 

transitano (autobus compresi).

A questo punto la domanda sorge 

spontanea: non sarebbe stato meglio 

predisporre un ordine di interventi 

nell’ambito delle criticità esistenti, 

anziché promettere un progetto 

“ambizioso, quasi da non crederci” (così 

dichiarò in assemblea pubblica 

l’Assessore ai lavori pubblici Colaci), di 

sostituzione dell’intero sistema di 

illuminazione di Rivalta e Frazioni? Come 

al solito l’amministrazione comunale 

parla in grande e agisce in piccolo? 

Sembra la gara di chi la spara più 

grossa, così grossa che sarà irrealizzabile 

e tutto rimarrà come prima.

QUI GERBOLE: 
l’illuminazione che non c’è

LETTERA DAL FUTURO

CARA EX-SINDACA, Rivalta 2025, 
ormai 27.000 abitanti 

Avevo 15 anni al tempo in cui Lei era 

sindaca di Rivalta e a quell’età gli 

interessi, si sa, sono ben altri che quelli 

di occuparsi di Piani Regolatori e 

costruzioni. Mi capitava talvolta di 

ascoltare i discorsi degli adulti al tempo 

della Variante al Piano Regolatore 

approvata dalla Sua prima 

Amministrazione nel 2007. A quel 

tempo Rivalta aveva già raggiunto la 

ragguardevole cifra di 19.000 abitanti. 

Si erano appena conclusi i lavori di 

cementificazione totale di Pasta, si 

concludevano quelli della collina di San 

Vittore e anche Gerbole  era in piena 

urbanizzazione con nuove palazzine e 

nuove vie. Insomma, sia per scelte Sue 

sia dei Suoi predecessori, Rivalta aveva 

già avuto un grande sviluppo edilizio nel 

capoluogo e nelle frazioni. Il buon senso 

e, soprattutto, l’amore per il paese dove 

Lei nacque e visse una buona parte della 

sua vita, avrebbe dovuto condurLa, come 

logica conseguenza, ad adoperarsi per 

proteggere il territorio da un’ulteriore, 

insostenibile invasione del mattone e 

dell’asfalto.  

Ed invece la storia fu un’altra, quella che 

ben tristemente conosciamo. Fu così che 

quasi tutto il verde esistente, soprattutto 

a Gerbole e nelle zone al confine con 

Piossasco e Bruino, fu lottizzato e le 

costruzioni si sostituirono ai prati. Come 

sarebbe potuta andare diversamente la 

storia di Rivalta se Lei fosse stata una 

sindaca coraggiosa ed avesse fermato in 

tempo le pressioni delle imprese edilizie! 

Adesso a Rivalta siamo in tanti, 

tantissimi, 27.000 per l’appunto, il 43% 

in più rispetto al 2010. Il Comune, con i 

tagli continui operati dalle varie 

Finanziarie succedutesi, è sempre più in 

difficoltà nell’erogare ai propri cittadini 

adeguati servizi e sono aumentate 

automobili, code e inquinamento. Chi ci 

ha guadagnato in tutto questo? Non 

certo la qualità della vita dei rivaltesi.

Certo che se essi fossero stati meno 

distratti in quegli anni cruciali forse la 

storia sarebbe stata diversa… Troppo 

tardi, ormai facciamo parte della grande 

periferia di Torino insieme ai Comuni 

L’ultimo tratto di via Umberto I in attesa di risistemazione da anni
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È ATTIVA SUL TERRITORIO 
L’ASSOCIAZIONE PER LA 
PROMOZIONE DELLA SALUTE 
MENTALE

QUI CENTRO:
I misteri di Via Umberto I

Cosa succede quando una persona, 

come noi, della nostra famiglia o 

conoscente, dimostra comportamenti di 

isolamento, stanchezza, aggressività? 

Improvvisamente non capiamo più cosa 

fare di fronte a chi sta male e rifiuta il 

nostro aiuto. L’Associazione per la 

Promozione della Salute Mentale, 

inizialmente fondata dai familiari di 

persone sofferenti psichicamente, è ora 

un gruppo eterogeneo di persone che 

desiderano confrontarsi con il disagio 

psichico e dare il loro contributo umano 

e cognitivo per problemi pratici e di 

sostegno.

Gli obbiettivi dell’Associazione sono:

Ascoltare ogni persona nel rispetto 

della sua dignità

Occuparsi della sofferenza del nucleo 

familiare

Proporre collaborazione col servizio 

pubblico e stimolarlo ad essere 

sempre più efficace

Cercare possibilità d’integrazione nella 

società.

Le attività che l’Associazione attualmente 

svolge sono:

Centro di ascolto per chi ha bisogno di 

aiuto, colloqui e gruppi di 

sostegno/mutuo aiuto condotti da 

psicologi

Azioni di sensibilizzazione, 

informazione e conoscenza per 

promuovere la salute mentale

Informazioni e tutela dei diritti

Attività riabilitative sull’asse lavoro, 

attività ludico ricreative.

Per chi vuole saperne di più, o per chi 

ne sa di più, e per chi ha bisogno di 

parlare, l’Associazione è a Piossasco.

Tel. Cellulare 339.5674938 o 

373.7223622

Buche, auto parcheggiate in divieto di 

sosta, marciapiedi rotti o inesistenti. Si 

presenta così via Umberto I, una delle 

strade principali di Rivalta. Se il primo 

n

n

n

n

n

n

n

n

tratto, da Piazza Santa Croce a via della 

Vallà, è compreso nel progetto di riordino 

del Centro Storico e sarà un giorno più o 

meno lontano risistemato, il secondo 

tratto fino alla cappella di San 

Sebastiano attenderà molto più a lungo. 

In particolare, i residenti dei condomini 

dal numero 120 al numero 126 

dovranno fare a meno del parcheggio 

promesso loro a più riprese dal Comune, 

nonostante siano stati versati fin dal 

2001 tutti gli oneri di urbanizzazione. 

Il Comune, nel corso degli anni, ha 

accampato le scuse più varie e 

fantasiose per “scansare” l’argomento. 

La più divertente è che l’area che 

dovrebbe diventare parcheggio (in 

corrispondenza della fontana) sarebbe 

adibita, dal lontano 1900, a pascolo 

delle pecore: ciò che sorprende è che il 

Comune non sia riuscito, in nove anni, a 

fare una semplice delibera per adibire 

l’area a servizi, in modo da poter fare il 

parcheggio. Nel frattempo, un privato ha 

recintato una parte del terreno pubblico 

come se fosse di sua proprietà... La cosa 

sembrava risolta qualche mese fa, 

quando in commissione urbanistica 

l’assessore competente, stendendo sul 

tavolo una planimetria del progetto, 

aveva annunciato la prossima 

sistemazione dell’area. La delusione degli 

interessati è stata forte quando si sono 

resi conto che si trattava dell’ennesima 

boutade, e che dei soldi per l’intervento 

non c’era neanche l’ombra. La cosa è 

stata confermata dal sindaco in persona 

durante l’incontro con i cittadini il 19 

novembre scorso. Così via Umberto I 

continuerà ad essere degradata, buia e 

pericolosa per i pedoni, con buona pace 

dei residenti e di tutti i rivaltesi.

A fine anno, di solito, si tirano le somme 

di quello che si è riusciti a fare nei 12 

mesi appena trascorsi. 

Anche noi di Rivalta Sostenibile abbiamo 

provato a elencare le tante iniziative e 

molteplici attività che ci hanno 

impegnato nel 2009... ed ecco quello 

che è venuto fuori. 

Attività sul territorio. 

Ciclo di incontri pubblici “Un'altra 

politica è possibile”: 9 appuntamenti 

(tra gennaio e dicembre) con la 

partecipazione, tra l’altro, di Maurizio 

Pallante, Giulietto Chiesa, Beppe 

Scienza, Massimo Cirri, Marco 

Travaglio, Carlo Vulpio. 

Quattro laboratori di auto produzione da 

febbraio ad aprile: 1. Il nostro orto 

(4 incontri); 2. Facciamo il pane 

(un incontro), in collaborazione con il 

Gas Campo Aperto; 3. Manutenzione 

della bicicletta  (un incontro). 

4. Autoproduzione detersivi (1 incontro 

a Rivalta, 1 a Sangano e 1 a Rosta)  in 

collaborazione con il Gas Campo Aperto

Ottava edizione della Bimbimbici, in 

collaborazione con il Comitato 

“Rivalta in bici”, il 24 maggio. 

Aggiornamento del sito Web 

www.rivaltasostenibile.it, che nel 

Rivalta Sostenibile nel 2009: 
un anno di intensa 
cittadinanza attiva... 
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n

n

2009 ha registrato 180.000 visite (in 

totale 650.000). 

Pubblicazione di dieci numeri della 

Newsletter, stampata in 6.900 copie, 

con diffusione su tutto il territorio 

comunale. 

Organizzazione del “BiciBus - 

andiamo al lavoro in bicicletta”, 

nell’ambito dell'iniziativa nazionale 

M’illuminino di meno (RAI Radio2), 

13 febbraio. 

Organizzazione del concorso 

“Rivaltese dell’anno”. Premiazione 

finale fatta da Marco Travaglio il 26 

maggio. 

Sondaggio on-line sulla nuova piazza 

Gerbidi. 

Promozione della petizione popolare 

per migliorare il servizio della linea 43 

e per istituire una navetta tra Rivalta e 

il capolinea della Metropolitana a 

Collegno. 

Partecipazione alla vertenza nei confronti 

dell’Enel per la restituzione del CIP6. 

Attività istituzionale. 

I 3 consiglieri di RS nel 2009 hanno 

partecipato a: 17 sedute del Consiglio 

comunale, 35 sedute delle 

commissioni consiliari. Hanno 

presentato 43 interrogazioni; 

10 proposte di deliberazioni; 6 

proposte di mozioni; 4 proposte di 

emendamento. 

Hanno incontrato i cittadini per 

cercare di dare soluzioni ad alcuni 

problemi di interesse comune. Tra gli 

altri: la viabilità di via Giaveno, la 

manutenzione della scuola materna di 

Pasta, la viabilità di Pasta, la 

rimozione dell’amianto dalla scuola 

elementare di Gerbole, i disagi al 

centro anziani dell'ex Monastero. 

Insomma, sembra proprio che non 

abbiamo avuto molto tempo per 

annoiarci. 

Pensiamo che l’impegno di cittadinanza 

attiva si dimostri attraverso un lavoro 

costante e intenso, in particolare tra la 

gente. Quando la politica si trasforma in 

comitati pronti a farsi vedere solo per 

fare propaganda nelle occasioni 

elettorali, allora perde tutto il suo valore 

e la sua dignità... quando invece è 

impegno gratuito, amore per la propria 
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n

n

n

n

n

n

comunità, lavoro serio e coerente per il 

bene comune, allora la politica ritorna a 

“volare in alto”... e Rivalta Sostenibile 

cerca, con fatica e con tenacia, di 

rimanere “in quota”" per continuare a 

dimostrare che “Un’altra politica è 

possibile”.

L’iniziativa della trasmissione radiofonica 

Caterpillar “M’illumino di meno”, 

dedicata al Risparmio Energetico, 

sembra essere stata adottata dal nostro 

Comune con grande convinzione. 

Il Risparmio Energetico va infatti in 

onda a Gerbole tutti i giorni dell’anno, 

basti pensare che, nella ormai famosa 

Via Alfieri, il “M’illumino di meno” si è 

trasformato in “M’illumino per niente”, 

visto che in oltre metà della strada è 

totalmente assente il sistema 

d’illuminazione. Tale situazione fa 

arrabbiare i Gerbolani, che, a causa del 

buio, non sono liberi di percorrere 

tranquillamente a piedi o in bicicletta 

questa strada. Una situazione ben 

diversa troviamo nella vicina via Fratelli 

Bandiera, una strada sterrata e in mezzo 

alla campagna (per ora) e illuminata 

quasi a giorno da ben 25 lampioni!

Oltre che in via Alfieri, il sistema 

d’illuminazione è deficitario anche in 

Via Carignano, nel tratto compreso tra il 

centro sociale e la rotonda di 

Prabernasca; qui la luminosità è 

scarsissima, il che crea ugualmente 

disagio per chi percorre la strada anche a 

causa dell’alta velocità dei mezzi che vi 

transitano (autobus compresi).

A questo punto la domanda sorge 

spontanea: non sarebbe stato meglio 

predisporre un ordine di interventi 

nell’ambito delle criticità esistenti, 

anziché promettere un progetto 

“ambizioso, quasi da non crederci” (così 

dichiarò in assemblea pubblica 

l’Assessore ai lavori pubblici Colaci), di 

sostituzione dell’intero sistema di 

illuminazione di Rivalta e Frazioni? Come 

al solito l’amministrazione comunale 

parla in grande e agisce in piccolo? 

Sembra la gara di chi la spara più 

grossa, così grossa che sarà irrealizzabile 

e tutto rimarrà come prima.

QUI GERBOLE: 
l’illuminazione che non c’è

LETTERA DAL FUTURO

CARA EX-SINDACA, Rivalta 2025, 
ormai 27.000 abitanti 

Avevo 15 anni al tempo in cui Lei era 

sindaca di Rivalta e a quell’età gli 

interessi, si sa, sono ben altri che quelli 

di occuparsi di Piani Regolatori e 

costruzioni. Mi capitava talvolta di 

ascoltare i discorsi degli adulti al tempo 

della Variante al Piano Regolatore 

approvata dalla Sua prima 

Amministrazione nel 2007. A quel 

tempo Rivalta aveva già raggiunto la 

ragguardevole cifra di 19.000 abitanti. 

Si erano appena conclusi i lavori di 

cementificazione totale di Pasta, si 

concludevano quelli della collina di San 

Vittore e anche Gerbole  era in piena 

urbanizzazione con nuove palazzine e 

nuove vie. Insomma, sia per scelte Sue 

sia dei Suoi predecessori, Rivalta aveva 

già avuto un grande sviluppo edilizio nel 

capoluogo e nelle frazioni. Il buon senso 

e, soprattutto, l’amore per il paese dove 

Lei nacque e visse una buona parte della 

sua vita, avrebbe dovuto condurLa, come 

logica conseguenza, ad adoperarsi per 

proteggere il territorio da un’ulteriore, 

insostenibile invasione del mattone e 

dell’asfalto.  

Ed invece la storia fu un’altra, quella che 

ben tristemente conosciamo. Fu così che 

quasi tutto il verde esistente, soprattutto 

a Gerbole e nelle zone al confine con 

Piossasco e Bruino, fu lottizzato e le 

costruzioni si sostituirono ai prati. Come 

sarebbe potuta andare diversamente la 

storia di Rivalta se Lei fosse stata una 

sindaca coraggiosa ed avesse fermato in 

tempo le pressioni delle imprese edilizie! 

Adesso a Rivalta siamo in tanti, 

tantissimi, 27.000 per l’appunto, il 43% 

in più rispetto al 2010. Il Comune, con i 

tagli continui operati dalle varie 

Finanziarie succedutesi, è sempre più in 

difficoltà nell’erogare ai propri cittadini 

adeguati servizi e sono aumentate 

automobili, code e inquinamento. Chi ci 

ha guadagnato in tutto questo? Non 

certo la qualità della vita dei rivaltesi.

Certo che se essi fossero stati meno 

distratti in quegli anni cruciali forse la 

storia sarebbe stata diversa… Troppo 

tardi, ormai facciamo parte della grande 

periferia di Torino insieme ai Comuni 

L’ultimo tratto di via Umberto I in attesa di risistemazione da anni
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nostri confinanti, e siamo tutti 

appassionatamente in coda al mattino ed 

alla sera dentro le nostre automobili…

Per saperne di più sulla campagna 

“Stop al consumo di territorio”, si può 

consultare il sito 

www.stopalconsumoditerritorio.it

Due anni fa, quando il prezzo della 

benzina andò alle stelle e si scoprì che 

negli altri paesi europei era più basso, gli 

esperti ci dissero che in Italia il 

carburante costava di più perché c’erano 

troppi distributori e la rete era mal 

distribuita.

Da allora, solo a Rivalta, sono stati 

costruiti tre nuovi grandi distributori: 

uno sulla strada del San Luigi (almeno 

questo è uno dei pochissimi a distribuire 

anche il metano) e due al confine fra 

Gerbole e Orbassano sulla 

circonvallazione.

In questi giorni,e per la terza volta, è 

stato presentato alla Commissione 

Edilizia comunale un progetto per un 

grande distributore, in aggiunta all’opera 

proposta dalla ditta Valle Sergio e Valle 

Enrico, per la quale l’iter è già avanzato e 

che sarà costruito a breve, ahimè, 

all'interno del Parco Po Sangone a Pasta.

Ci chiediamo: che senso ha costruire dei 

distributori di benzina all’interno di un 

parco naturale?  

Come cittadini e come gruppo consiliare 

ci opporremo con tutte le forze a 

questo nuovo scempio del 

territorio, che va ad 

intaccare un’area verde 

già compromessa dal 

passaggio sulla 

bretella di migliaia 

di veicoli ogni 

giorno.

CHE SENSO HA COSTRUIRE 
NUOVI DISTRIBUTORI DI 
BENZINA?

Appuntamenti pubblici

Gennaio Febbraio 2010

Mercoledì 27/1, ore 21, Biblioteca, 

piazza Martiri della Libertà, 

Rivalta Centro 

Incontro pubblico per individuare 

le 4 aree cinofile da allestire nel 

territorio comunale. 

  

Giovedì 28 gennaio ore 20.30, 

fraz. Pasta presso Sala Quartiere 

LABORATORIO DI 

AUTOPRODUZIONE DEI DETERSIVI.

Più economici e meno dannosi per 

l’ambiente. 

(realizzato in collaborazione con il 

GAS - Gruppo di Acquisto Solidale - 

CAMPO APERTO)

Massimo 20 posti. Contributo di 

partecipazione 8 euro

Chi è interessato può iscriversi al 

laboratorio contattando il numero 

347/156.45.90 

  

Lunedì 1 febbraio, ore 21, 

Biblioteca, p.zza Martiri della Libertà, 

Rivalta Centro 

Appuntamento di metà mandato:  

i consiglieri di Rivalta Sostenibile 

incontrano i cittadini di Rivalta 

centro. 

  

Mercoledì 10 febbraio, ore 16, centro 

sociale via Fossano, Tetti Francesi. 

Incontro pubblico su 

“Come difendersi dalle truffe”. 

In collaborazione con il SILP, 

sindacato di Polizia 

  

Giovedì 25 febbraio ore 20.30, 

Biblioteca, p.zza Martiri della Libertà, 

Rivalta Centro

LABORATORIO DI 

AUTOPRODUZIONE 

Impariamo “l’arte” del rammendo

Massimo 20 posti. Contributo di 

partecipazione 8 euro

Chi è interessato può iscriversi al 

laboratorio contattando il numero 

347/156.45.90

Non cambierai mai le cose 

combattendo la realtà esistente. 

Per cambiare qualcosa, 

costruisci un modello nuovo che 

renda la realtà obsoleta.
Buckminster Fuller

Concorso fotografico: 
FOTOGRAFA LA TUA RIVALTA !

Gironzola  per Rivalta e fotografa tutto quello 

che ti pare, che sia curioso, o particolarmente  

bello, o causa di un disagio, o comunque quello 

che reputi interessante e, per partecipare al 

concorso, spedisci le  tue foto a 

rivaltainfoto@libero.it.

Accettiamo anche foto scattate negli anni 

precedenti e/o storiche. Una giuria sceglierà le 

foto migliori e significative, che saranno esposte 

alla Fiera di Primavera di Rivalta , domenica 

28 marzo 2010,  e sul sito di Rivalta 

Sostenibile.

Tutti gli ardimentosi fotografi che desiderano  

compaia il proprio nome sulla propria foto, 

dovranno, al momento della spedizione, 

specificarlo e autorizzarlo per scritto. Chi 

riprenderà delle persone, dovrà ottenere dalle 

stesse l’autorizzazione per l’esposizione al 

pubblico. Durante la Fiera di Primavera sarà 

anche consegnato un piccolo premio 

ai primi 3 classificati.   

Nel caso le foto siano già stampate c’è  la 

possibilità di consegnarcele telefonando al 

numero 3396347243. 

Date sfogo alla vostra fantasia perché 

aspettiamo tante, tante belle foto!


